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Tornano eventi aperti alla cit-
tà della Fondazione Verona
Minor Hierusalem (fondazio-
ne di diritto privato promos-
sa e sostenuta dalla Diocesi
di Verona, che gode del con-
tributo di Banco BPM, Catto-
lica Assicurazioni e, con il
Bando Valore Territori, an-
che di Fondazione Carivero-
na), la quale apre il 2020 con
un itinerario sulla Sinistra
Adige dedicato al grande ar-
chitetto del Cinquecento Mi-
chele Sanmicheli.

L’appuntamento è per saba-
to 15 febbraio, alle 14, nella
chiesa di San Giorgio in Brai-
da, da cui prenderà vita l’e-
sperienza in cinque tappe dal
titolo «Genio e Visione: l'ere-
dità profetica di Michele San-
micheli».

«Il primo evento di que-
st’anno, con ricaduta territo-
riale, che vogliamo offrire ai
cittadini e ai turisti, riguarda
una figura di rilevante impor-
tanza per il nostro territorio.
Un artista architetto che ha
lasciato impronta su diverse
chiese degli itinerari Rinasce-
re dall’Acqua e Rinascere dal
Cielo», spiega Paola Tessito-
re, direttore della Fondazio-
ne Verona Minor Hierusa-
lem.

«Durante la passeggiata
sanmicheliana di sabato, ac-
compagnati dal professor Da-
vide Adami, storico dell’arte
e guida turistica, avremo la
possibilità di accedere e am-
mirare da vicino proprio un
nucleo di sue opere non facil-
mente accessibili (dalla cupo-
la al campanile), per le quali
gli studenti e professionisti
volontari del Progetto Vero-
na Minor Hierusalem, specia-
lizzati nella fotografia, han-

no inoltre realizzato un pro-
dotto multimediale, che pros-
simamente ne permetterà la
visione ravvicinata in manie-
ra continuativa». Il progetto,
aggiunge Paola Tessitore, «è
stato reso possibile grazie al-
la collaborazione con l’Asso-
ciazione campanaria di Vero-
na, cui va il nostro ringrazia-
mento».

I partecipanti partiranno
dunque da San Giorgio in
Braida per conoscere le origi-
ni del campanile, della mae-
stosa cupola rinascimentale
e del rosone pavimentale al
centro del transetto. Per l’oc-
casione Performance In
Lighting illustrerà l’innovati-
vo sistema di illuminazione
che restituisce alla chiesa
una splendida visione.

Il cammino proseguirà
quindi verso Santa Maria in
Organo, alla scoperta della
facciata progettata sempre
dall’architetto veronese. En-
trati in Veronetta, si raggiun-
gerà vicolo cieco Pozza, dove
si potrà ammirare il portale
originale, unica traccia della
casa sanmicheliana, che sor-
geva in via Binastrova, oggi
scomparsa.

Poi giù in Lungadige Porta
Vittoria, per fare tappa da-
vanti al Palazzo Lavezo-
la-Pompei, uno dei capolavo-
ri di edilizia civile di Sanmi-
cheli, attualmente sede del
Museo di Storia Naturale. Il
percorso terminerà con la vi-
sita di San Tomaso Cantua-
riense, chiesa in cui riposano
le spoglie dello stesso Sanmi-
cheli e si trova il monumento
funerario a egli dedicato, rea-
lizzato da Ugo Zannoni.

La partecipazione è su offer-
ta libera, previa iscrizione ob-
bligatoria da oggi, 9 febbraio,
sul sito www.veronamino-
rhierusalem.it.

L’evento sarà preceduto dal-
la consueta serata di forma-
zione aperta a tutta la città,
ospitata nella Sala dei Vesco-
vi del Vescovado (piazza Ve-
scovado, Duomo), martedì 11
febbraio alle 20: «Genio e Vi-
sione: l'eredità profetica di
Michele Sanmicheli», che
avrà come relatori Stefano
Lodi, storico dell'architettu-
ra, «Michele Sanmicheli nel-
le chiese di San Giorgio in
Braida e di Santa Maria in Or-
gano», Massimo Casali e Pao-
la Ravanello, architetti, esper-
ti del «Restauro della cupola
di San Giorgio in Braida»,
Angelo Bertolazzi, ingegne-
re: «Dopo Sanmicheli. L'im-
patto sull'urbanistica della
città di Verona».•
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Quando, già quarantenne,
nel 1526 rientra nella sua cit-
tà (che aveva lasciato più di
vent’anni prima) Michele
Sanmicheli (Verona 1487/88
– 1559) ha alle spalle due de-
cenni di formazione e attività
nelle terre dello Stato della
Chiesa dove si era imposto co-
me apprezzato architetto,
non a Roma ma in luoghi pe-
riferici come Orvieto, Monte-
fiascone, Todi o Bagnoregio.

Fatta eccezione per il pro-
getto di due palazzi dei Pe-
trucci a Orvieto, l’attività di
questa fase della sua vita ci è
nota solo per operazioni at-
tuate in contesti ecclesiastici.
Dalla direzione dei lavori con-
clusivi della facciata del duo-
mo di Orvieto (al cui interno
inizia l’innalzamento dell’al-
tare dei Magi), alla straordi-
naria cappella ipogea per Ge-
rolamo Petrucci nella stessa
città, in San Domenico, al
progetto in seguito modifica-
to per il duomo di Montefia-
scone, al chiostro di Sant’Ago-
stino a Bagnoregio.

Dal ritorno a Verona in
avanti, accanto alle capitali
opere di architettura militare
realizzate per conto del gover-
no veneziano nella Terrafer-
ma e nel Levante e accanto
agli impegni per l’edilizia civi-
le privata (palazzi a Verona,
Venezia, Rovigo e ville nel
contado) e pubblica, l’attività
svolta presso chiese e mona-
steri è a sua volta un dato co-
stante per tutta la carriera.
Con l’exploit della cappella

Pellegrini (edificio a sé stante
agganciato esternamente a
San Bernardino) Sanmicheli
fonde modelli direttamente
bramanteschi o da questi di-
pendenti (la cappella sulla
torre di Niccolò V a Roma e
la cappella Caracciolo a Na-
poli) con la grammatica
dell’antica architettura roma-
na veronese (nello specifico
la porta dei Borsari).

Altrettanto innovativo è il
colonnato detto “tornacoro“
che chiude la cappella mag-
giore della cattedrale verone-
se della cui paternità si discu-
te affiancando, a quello di
Sanmicheli, il nome di Giulio
Romano, autore dei cartoni
tradotti in affresco nella me-
desima cappella da France-
sco Torbido. La realizzazione
della cupola di San Giorgio
in Braida vede l’architetto in-
tervenire con eccezionale abi-
lità strutturale su una costru-
zione iniziata trent’anni pri-
ma che si modella, superan-
dole nella complessità
dell’impianto, sulle altre chie-
se della congregazione di San
Giorgio in Alga, cui appartie-
ne la chiesa veronese per la
quale alla fine della carriera
Sanmicheli avrebbe progetta-
to anche il disegno del pavi-
mento e il campanile lasciato
incompiuto come era già av-
venuto per quello della catte-
drale.

Il campo specifico dei mo-
numenti funerari è sviluppa-
to sia a Padova in Sant’Anto-
nio (tombe Contarini e Bem-

bo) sia a Verona dove il cata-
logo, a partire dal modello ad
edicola della tomba di Barto-
lomeo Averoldi in Santa Ma-
ria della Ghiaia, si è ampliato
con le recenti conferme attri-
butive dei monumenti Lava-
gnoli in Sant’Eufemia, Sam-
bonifacio in Santa Maria del-
la Scala cui va aggiunta la
tomba Bevilacqua, opera di
bottega nel sacello delle San-
te Teuteria e Tosca.

Così come era accaduto per

gli interventi in San Giorgio
in Braida, anche nel caso del-
la facciata di Santa Maria in
Organo Sanmicheli opera a
conclusione del programma
di rinnovamento di un conte-
sto edilizio avviato decenni
prima; nello scomparso com-
plesso dei Santi Biagio a Ca-
taldo a Venezia gli interventi
sono attuati su strutture vec-
chie di secoli.

Solo avanti nel tempo con i
progetti per le cappelle del

lazzaretto di Verona (la cui
paternità è oggetto di discus-
sione) e di villa della Torre a
Fumane e soprattutto con il
capolavoro di Madonna di
Campagna (dalla planime-
tria complessa esito dell’inter-
sezione di due piante centra-
li) l’architetto veronese realiz-
za opere autonome del tutto
svincolate da condiziona-
menti.

StefanoLodi
Storicodell'architettura

L’ARCHITETTURA ECCLESIASTICA. Dai monumenti funerari alla facciata di Santa Maria in Organo, i lavori nella sua città

Nellechieseil«tocco»diuninnovatore
EccezionaleabilitàdelmaestronellarealizzazionedellacupoladiSanGiorgioinBraida

Chiesae campaniledi SanGiorgioin Braida FOTODANIELE MADELLA

L’ESPERIENZA. Passeggiata in cinque tappe, appuntamento sabato 15 febbraio nel pomeriggio

Genioevisione:
l’ereditàprofetica

elidiMicheleSanmicheli
PaolaTessitore:«Guidatidal
professorDavideAdamipotremo
ammirareunnucleodellesue
operenonfacilmenteaccessibili»

Tombadi Bartolomeo Averoldi, 1537,a SantaMariadellaGhiaia

Artista-architetto
chehalasciato
improntenei
percorsiRinascere
dall’acquae
Rinascere dal cielo

Ilcamminopartirà
daSanGiorgioin
Braida, l’iscrizione
èobbligatoria
esipuòfare
daoggisulsito

Lafacciata dellachiesadi Santa Mariain Organo

VERONAMINORHIERUSALEM
Ilprimoitinerario del 2020propostoallacittà
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Il21 aprile1559 una
processionedifedelifestanti
accompagnauncarro trainato
dabuoilungoil tragittocheda
PortaVescovo conducealla
contradadiSanMichele.

Sulcarroè legatoun pezzodi
muro,unico rimastodopola
demolizionenel1518diun
anticoconventodisposta dalla
RepubblicaSerenissimache
volevagli spazi attorno alla
cittàliberi daostacoli per iltiro
deicannoni. Suquel muro
traballanteèdipinto un
affrescodelTrecento
rappresentanteunaMadonna
conBambinoei Santi
BartolomeoeAntonioAbate,
dasempreoggetto diprofonda
devozionedaparte della
popolazione.

Ilconvoglio siferma inmezzo
allacampagna,presso una
cappellainlegnocostruitaper
l’occasionesuun terreno
donatodalla contradadopo
cheilMagnifico Consiglio della
città,sentitoil vescovo
AgostinoLippomano, aveva
decisosoltanto quattrogiorni
primadispostare l’immagine
sacrainun luogo piùisolato
prospettandol’idea
dell’erezionediuna
“onoratissimachiesa”.

Perla progettazioneviene
subitochiamato l’architetto
veroneseMichele Sanmicheli
che,dopoaverla disegnata,
muorenelmese diagostodi
quell’anno.La costruzione
vienepoi ultimata dal nipote

BernardinoBrugnoli nel1586. La
grandedevozione popolarefa sì
che,nel 1596,i frati camaldolesi,
ampliandogli edifici adibiti
all’ospitalitàdei pellegrini,
assicurinolaloropresenza per
176anni.

Ilsantuario diMadonna di
Campagnahapianta ottagonale,
cheapparecircolare all’esterno,
dallostile sobrioemonumentale,
completatodaun porticato
destinatoai pellegrini.

Secolididevozione,periodi di
abbandonoesuccessivi restauri,
ancherecenti,hannopermesso di
potergodere oggi diun’opera
unicanelsuo genereecarica di
suggestioni,frutto delgenio
creativodelSanmicheli.

GiovanniTonolli
LucianoSterzi

Gruppoperlavalorizzazione
delSantuario

L’affrescodellaVergine
inprocessionesulsito
delfuturosantuario

Madonnadi Campagna

ILLEGAME.Lapresenza diffusain tuttietre i percorsi del progetto,quasi acreare un ideale«fil rouge» dei cammini

Sullesuetraccenegliitinerari
diVeronaMinorHierusalem
Dall’ediliziasacraaipalazziprivati lediversedeclinazionidel linguaggiosanmicheliano

Verona ha un rapporto pro-
fondo conMichele Sanmiche-
li, che oltre ad avervi trascor-
so gran parte della vita, ha la-
sciato un’eredità importante
nella città scaligera, ove rea-
lizzò varie opere, che com-
prendono palazzi nobiliari,
chiese e cappelle gentilizie,
porte cittadine e fortificazio-
ni.

A queste testimonianze ar-
chitettoniche, che tanto con-
notano l'aspetto monumenta-
le e finanche il tessuto urbani-
stico, la città rispose nel perio-
do dell’enfasi risorgimentale
con delle testimonianze ico-
nografiche allo scopo di te-
nerne viva la memoria. In
precedenza, malgrado per al-
cuni decenni oltre la sua mor-
te lo stile di Sanmicheli fosse
rimasto influente, il suo no-
me era invero caduto nell'o-
blio, per divenire poi gradual-
mente riscoperto grazie all'af-
fermarsi del Neoclassicismo
e alla promozione delle sue
opere svolta da studiosi italia-
ni e stranieri, tra i quali spic-
cano il conte Alessandro
Pompei e l'architetto Luigi
Trezza.

Così, nell'Ottocento, vi furo-
no delle celebrazioni pubbli-
che del Sanmicheli mirate ad
arricchirne la scarsa icono-
grafia esistente. Nel 1856, in
occasione di un'esposizione
artistica, il Comune acquistò

un suo busto in marmo realiz-
zato da Ugo Zannoni, all'epo-
ca ventenne, sorgendone pe-
raltro una controversia ultra-
decennale sul prezzo e sulle
modalità, che trovò eco nelle
pagine dei quotidiani locali.
Tale busto, ispirato nelle for-
me alle effigi dell'architetto
rinvenibili nei volumi delle
“Vite” del Vasari (che lo inse-
rì nella sua monumentale
opera assieme al Veronese e
al Farinati) e del trattato su
di lui curato da Pompei, fu
inizialmente posta nel mu-
seo del “suo” palazzo Pompei
e in seguito entrò della Proto-
moteca cittadina, oggi ospita-
ta nella Biblioteca Civica. Nel
1881, tra l'altro, Zannoni col-
locò sul cenotafio nella chie-
sa di San Tomaso Becket, in
cui l'architetto fu sepolto, un
secondo busto da egli esegui-
to a distanza di diversi anni
dal primo.

Nel 1872 venne terminata
la statua di Sanmicheli com-
missionata dalla Società di
Belle Arti e dal Comune – do-
po avere scartato due bozzet-
ti in gesso di Innocenzo Frac-
caroli – a Giovanni Battista
Troiani, il cui intento è di mo-
strare tutta l'autorevolezza
dell’architetto, rappresenta-
to in abiti cinquecenteschi ac-
canto a un frammento di pila-
stro, ove è poggiato il modelli-
no di un bastione.

Il relativo monumento, ospi-
tato nei giardini di Pradaval,
reca l'epigrafe “Grande nella
architettura civile e religio-
sa/massimo nella militare”, e
fu inaugurato due anni più
tardi.

In questo modo si andò a
completare il tributo icono-
grafico della città, mentre re-
sta invece il rammarico per

l'abbattimento nel 1890 del-
la casa del Sanmicheli in via
Binastrova, eretta per sé e i
suoi familiari, di cui oggi re-
sta solo il mirabile portale
murato in fondo a vicolo cie-
co Pozza.

LucaLeone
MinisteroperiBeni

eleAttivitàCulturali
perilTurismo

ILTRIBUTO.Nell’Ottocentolecelebrazioni pubblichemirate ad arricchire lascarsaiconografia

Unbustoinmarmoelastatua
pertenernevivalamemoria
L’effigiediZannonièinBibliotecaCivica,ilmonumentoinPradaval

Madonnadi Campagna:l’originenel1559

Due sono i principali fili che
legano Michele Sanmicheli a
Verona Minor Hierusalem.
Il primo è dato dalla presen-
za diffusa di opere del grande
architetto e urbanista in tutti
e tre gli itinerari del progetto,
quasi a creare, assieme alla
presenza del fiume, un ideale
fil rouge dei cammini; il se-
condo è la condivisione di
una visione profetica e ideale
della città.

Le evidenze distribuite nei
tre percorsi consentono di ap-
prezzare le molteplici decli-
nazioni del linguaggio sanmi-
cheliano nelle diverse tipolo-
gie architettoniche, dall’edili-
zia sacra ai palazzi privati.

Rinascere dall’Acqua com-
prende l’intervento in San
Giorgio in Braida e in Santa
Maria in Organo, l’uno con-
centrato nella cupola e nel
campanile, l’altro nell’avvio
di una nuova facciata. Ambe-
due connessi a processi di ri-
forma e rigenerazione spiri-
tuale della chiesa umanistica
e animati da una fine sensibi-
lità ambientale e urbanistica,
con la cupola di San Giorgio
ad accordarsi alla visione ar-
cuata della curva dell’Adige e
il prospetto di Santa Maria a
dialogare con il riflesso d’ac-
qua e luce del ramo dell’Ac-
qua Morta dell’Adige.

La prospettiva di Rinascere
dalla Terra – oltre a richiama-
re nell’asse da Porta Palio a
Porta Borsari il respiro urba-
nistico dell’azione sanmiche-
liana - esalta l’affaccio dei Pa-
lazzi Canossa e Bevilacqua in
cui Sanmicheli rilegge l’eredi-
tà classica e rinascimentale
in una nuova sintassi, il cui
ritmo innovativo esalta i valo-
ri di sensibilità luministica e
pittorica. Senza dimenticare
l’alta sintesi di decoro monu-
mentale e valori civici, richia-
mati anche dai motivi decora-
tivi d’eredità classica, a fonda-
re una sacralità laica.

In Rinascere dal Cielo, infi-
ne, da un lato, attraverso il fi-
nissimo portale recuperato
dalla perduta casa in via Bina-
strova e le testimonianze fu-
nerarie nella “sua“ chiesa di
San Tomaso, possiamo ap-
prezzare il profondo legame
dell’architetto con l’area
dell’Isolo e, dall’altro, me-
diante il Palazzo Pompei La-
vezola, ritrovare quella sensi-
bilità ambientale d’eco inter-
nazionale e lagunare. E ideal-
mente concludere l’itinerario
verso il lascito a Est del san-
tuario della Madonna di
Campagna che ci riconduce
alla costante predilezione
per la pianta centrale.

Sanmicheli, dunque, rinno-
va la città reinterpretando la
tradizione e proiettandola,
per espansione e modelli ar-
chitettonici e valoriali, nel fu-
turo. Una proiezione che da
una parte è aggiornato recu-
pero dell’identità di Verona
e, dall’altra invito a una ine-
sausta tensione ideale verso
la bellezza e il bene. Un mo-
dello e una visione, appunto.

DavideAdami
Docentedistoriadell’arte

Lamappadell’itinerario proposto dalla FondazioneVerona MinorHierusalemper sabato 15febbraiocon partenzaalle14

Ilbusto di Sanmichelinella Protomoteca dellaBibliotecaCivica

Il primo evento 2020 promosso
dalla Fondazione Verona Minor
Hierusalemèunitinerarioapertoa
tutta la città, lungo la Sinistra Adi-
ge, dedicato al grande architetto

cinquecentesco veronese Michele
Sanmicheli.

L’evento sarà preceduto dalla
consueta serata di formazione
apertaatuttalacittà,ospitatanel-

la Sala dei Vescovi del Vescovado
(piazza Vescovado), martedì 11
febbraio alle 20: «Genio e Visione:
l'eredità profetica di Michele San-
micheli», che avrà come relatori

Stefano Lodi, storico dell'architet-
tura, «Michele Sanmicheli nelle
chiese di San Giorgio in Braida e di
Santa Maria in Organo», Massimo
Casali e Paola Ravanello, architet-

ti,espertidel«Restaurodellacupo-
ladi SanGiorgioin Braida»,Angelo
Bertolazzi, ingegnere: «Dopo San-
micheli. L'impatto sull'urbanistica
dellacittàdi Verona».

Martedì11serata
diformazione
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